
INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN COMMISSIONE

Il sottoscritto Consigliere Regionale del Gruppo Lega Salvini Emilia-Romagna,

Premesso che, secondo la normativa regionale i saldi invernali decorrono dal primo giorno feriale 
prima dell’Epifania e hanno una durata pari a sessanta giorni durante i quali i vari settori del 
commercio possono fare sconti e promozioni sulle collezioni autunnali ed invernali a propria 
discrezione e nelle forme e modalità previste dalla legge; 

Rilevato che, sempre più spesso le condizioni metereologiche tipiche della stagione estiva ed 
invernale sono ritardate; in particolare quest’anno abbiamo assistito ad un ottobre particolarmente 
caldo con condizioni quasi estive. Questo ha determinato un drastico calo nelle vendite 
dell’abbigliamento, delle calzature e degli accessori autunnali ed invernali con gravi conseguenze su 
un settore che è già fortemente penalizzato dalla concorrenza generata dalle catene di fast fashion 
e dall’e-commerce che sta registrando numeri in continuo aumento; 

Osservato che, le tempistiche dei saldi avrebbero effetti fortemente impattanti sui negozi di vicinato 
rispetto alle grandi catene, le quali hanno canali e-commerce di importante valore e godono anche 
di economie di scala maggiori anche da un punto di vista del personale e di infrastrutture; 

Posto che, nella nostra Regione come anche nel resto del Paese è importante la presenza dei negozi 
di vicinato e delle botteghe storiche perché non solo rappresentano una fetta importante 
dell’economia ma altresì svolgono la funzione di presidi di sicurezza e permettono di mantenere vivi 
i centri storici delle città sia piccole che grandi; 

Tenuto conto che, la Giunta Regionale, con delibera di Giunta 797 del maggio 2023 ha previsto il 
posticipo dei saldi estivi in quanto secondo la normativa vigente dovrebbero essere previsti per il 
primo sabato di luglio ma nel caso del 2023 si trattava del 1° luglio e quindi si è dato atto di 
posticipare l’inizio dei saldi al 6 luglio 2023 per poter venire incontro anche alle esigenze delle 
categorie economiche del commercio di vicinato; 

Interroga la Giunta Regionale per sapere

Come valuta la richiesta di alcune associazioni di categoria di posticipare i saldi invernali 
(mantenendo divieto delle vendite promozionali 30 giorni prima degli stessi) a causa del particolare 
autunno e inverno mite che stiamo registrando e che ha come effetto, tra gli altri, una diminuzione 
delle vendite di abbigliamento, calzature ed accessori autunnali ed invernali;


